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Le corsie 
(non) riservate 

A via Nazionale 
i lavori in corso 
sono la bestia nera 
degli utenti dell'Atee 

A via Veneto 
tra le auto pargheggiate 
a cavallo 
dei marciapiedi 
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il ••-, ••• '^ -V 
Viale Trastevere 

ore 8,30-La 
corsia 

preferenziale* 
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intasata di auto 
private che oli 

automobilisti più 
audaci, non 

soddisfatti della 
prima Infrazione, 

imboccano la 
riservata 

addirittura 
contromano 

(Servino 
fotografico a 

cura di Rodrigo 
Paii) 

Bus condannati allo slalom 
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Via Fori Imperiali or» 10,30 • l i pioggia che f i diventare me***-
icenti perfino le or* meno calde del traffico h i spinto decine di 
automobilisti » tentare l'arrembaggio della conia riservato 

Le corale del centro storico sono in balla delle auto 
private. Via Nazionale, via dei Fori Imperiali, via 
Arenula non garantiscono affatto una zona franca ai 
bua per risparmiarsi le code Anche su viale Traste
vere. la più protetta da spartitraffico di cemento, la 
corsia non viene affatto rispettata Via Veneto, poi, 
si è guadagnata il record negativo, ma qui a far da 
padrone sono soprattutto le auto pargheggiate 

ANTONELLA CAMPA 

a * Bus lumaca sulle corsie 
preferenziali se la periferia 
piange II centro storico non 
rido l'Invasione delle auto pi
rata rende difficile il percorso 
del metti pubblici anche nelle 
strade vetrina che dovrebbero 
essere meno abbandonate al
la loro sorte 

Ore a,20i viale Trastevere. 
Tre chilometri e metto di cor
sia protetti da guard rall Ep
pure alle 8 e metto della mat
tina ci sono «pirati» disposti a 
percorrerla perline contro 
mano Più lardi, verso le 12 In 
un ora non di punta si posso
no coniare fino a una trentina 
di abusivi In soli cinque minu 
Il & il vigile? Neanche uno tra 
piatta Sennino e II ministero 
della Pubblica istruzione 
•Non lo sa - mi spiega un autl 
i l i al capolinea del 60 - che 
all'entrata e ali uscita di scuo
la I vigili devono lasciare II ser 
villo di viabilità per controlla
re gli attraversamenti davanti 
•glilttltutl scolastici?» -Ma -
Incalza I autista sostenuto dai 
colleglli - viale Trastevere vi 
glie o non vigile è un paradiso 
rispetto al resto AvlaArenu 
la, per esemplo ci sono pas 

salo adesso Un auto aveva 
parcheggiato davanti al mini
stero a cavallo del marciapie
de Con due ruote occupava 
la corsia del bus Ho suonala 
I autista è sceso ha mostrato il 
tesserino della polizia e se n è 
fregato> 

Ore II' via Veneto. La cor
sia voluta a tulli I costi dall as
sessore Palombi e contrastata 
dai commercianti come un 
reato di lesa maestà è un Muli 
PIÙ che le auto private e la so
sta selvaggia a rendere una 
presa in giro quel 700 metri di 
corsia riservata protetta dalla 
striscia gialla Davanti al mini 
stero dell Industria 1 bus sono 
costretti a una gimkana Più su 
un camioncino dei «Gherardi 
Trasporti» si e installato sulla 
corsia per scaricare tranquilla 
mente merci MI Incrocio con 
via Bissateti neanche un vigi 
le «Qualche volta i vigili (anno 
le multe a tutte le auto che 
ostruiscono la corsia - spiega 
un agente In servizio davanti 
ali ambasciata americana -
ma il più delle volte se e è un 
vigile ali incrocio è grasso che 
cola e certo da solo non può 
permettersi di lare pure le 

contrawentionl» 
Ore 12; vii Natknale via 

IV Novembre. Due chilometri 
fra corsia semplice con la stri
scia gialla e corsia controma
no Difficile fare una diagnosi 
sullo stato di salute della pre
ferenziale di via Nazionale In 
Suesti ultimi tempi si conten-

e con poche altre strade la 
palma della più martoriata 
dalle buche Per una ragione 
o per l'altra I martelli pneuma
tici sono ininterróttamente al 
lavoro Causa forza maggiore 
sono I bus ad «emigrare» 
spesso e volentieri sulla cor» 
sia del traffico privato Co 
munque accada quel che ac
cada non e è un vigile a far 
rispettare la segnaletica nono 
stante questa strada sia sotto II 
naso degli amministraton ca 
pitolini Tanto che può addirli 
tura succedere che due auto 
sostino sulla corsia preleren 
zlale mentre gli autisti se ne 
stiano in mezzo alla strada a 
scambiarsi convenevoli 

Ore 10,30. via del Fori Im
periali. Un chilometro e cen 
tosessanta metri di corsia 
semplice più cento metri di 
corsia proletta ali altezza del 
Colosseo Un orario tranquillo 
In teoria ma la pioggia lo ren 
de Invece incandescente La 
corsia è completamente ima 
sala Basta fermarsi pochi mi 
nuli per capire che cosa suc
cederà nell ora di punta quan
do per gli automobilisti non e 
mal pacìfico rispettare la stn 
scia gialla anche quando il 
cielo e sereno In un solo mi 
nuto decine e decine di auto 
pirata e motorini invadono la 
corsia Che cosa succederà al
le fatidiche otto della sera? 

Solo una chimera 
i fast bus 
superprotetti 

Via Nazionale ore 12 - Quando è troppo è troppo Sulla corsia due 
auto, i cui proprietari sono Kesi a confabulare tri loro, sono 
addirittura ferme in mene alla strada, paralizzando la corsia 

Via Veneto ore 11 Le auto parcheggiate a cavallo del marciapiedi 
condannano gli autobus ad emigrare sulla corsia destinata al 
traffico pronto 

Aperta in via Prenestina l'VIII mostra dei brevetti e delle invenzioni 

Pinze per carciofi bollenti 
e asciugacapelli antifolgorazione 
«Par emergere chi più menta e non chi più possiede» 
Con questa filosofia, tenacemente perseguita dal si
gnor Benito Alcamo organizzatore della Mobi, si e 
aperta sabato in via Prenestina l'8* Mostra nazionale 
dei brevetti e delle innovazioni Tre piani di stand 
allestiti un po' alla buona per pubblicizzare le inven 
ziom più gemali dell anno Chiuderà t battenti dome
nica !• novembre 

ROSSELLA RIPERT 

t dimottrszioni della pimi raccogll-uva 

M Una promozione sociale 
per «aiutare» i più deboli a 
sfondare nel «mercato» Da Si 
racosa a Trento sono arrivati a 
Roma in 100 con le loro «sco 
perle» sotto il braccio acca 
rezzando il sogno della noto 
lieta e del guadagno Tutti 
soddisfatti comunque di aver 
realizzato qualcosa di esclusi 
vo e perché no utile «Pu 
troppo - commenta sconsola 

to il signor Alcamo - la slam 
pa la Rai non valorizzano co 
me si dovrebbe I attività della 
Mobi e la Conflnduslria ignora 
gentilmente la nostra attività 
copia magai! e non collabo 
ra» Ma alloia se nessuno è a 
conoscenza di questa iniziati 
va se i «big» del mercato la 
snobbano che futuro hanno i 
brevetti di questi anonimi «Ar 
chlmede»? A volle non succe 

de nulla Ma questa mattina si 
aggiravano per la mostra prò-
dutton giapponesi incunositi 
forse divertiti e chissà magari 
disposti a commercializzare 
almeno uno dei brevetti in 
mostra «Mi è venuta I idea -
dice Umberto Giovarruscio 
fabbro saldatore nonché Idea 
tore delle pinze «Zach e Gnp» 
- mettendo ad arrostire i car 
ciofi sulla brace Non si sa mai 
come prenderli appena sono 
cotti e cosi ho ideato queste 
due lunghe pinze che ora ho 
riconvertito per lini agricoli» 
La dimostrazione delleffica 
da del brevetto nonché della 
sua utilità è davvero sorpren 
dente In quattro e quattr otto 
si allunga la pinza fino a toc 
care le fronde di qualsiasi al 
bero da frutta e Zach pere 
mele e quant altro ancora imi 

sce senza sforzo e rischi da 
arrampicamento netl apposi 
to cestello Naturalmente que 
sto vale anche per I uva le 
more e tutti i fruiti a gambo 
lungo 

A 53 anni e e davvero anco 
ra spazio per la creatività e 
I invenzione Lo sa bene il si 
gnor Ernesto Petratto di prò 
fcssione idraulico che ha 
ideato uno sciacquone dawe 
ro portentoso Basta applicare 
un apparecchietto economi 
co alle attuali cassette dei 
W C per ottenere uno «scan 
co» in ben tre fasi differenzia 
te acqua proporzionale alle 
necessita senza sprechi e con 
il massimo di pulizia Silvia Re 
gina vedova Giorgi tormen 
tata dal freddo nella sua boi 
tega di ricamatnee a Trieste 

ha realizzato da sola come 
tiene a precisare un bruciato 
re a gas da inserire nelle vec 
chie stufe in cotto Le inven 
ziom e i brevetti sono davvero 
tanti non cessano un attimo 
di incunosire e stupire Siste 
mi di allarmi e pannelli di azo 
to sottopressione per sconfig 
gere definitivamente le temi 
bili «bande dei buco» mac 
chine «scomponibili» a secon 
da delle esigenze di parcheg 
gio o di viaggio E ancora 
asciugacapelli a circuito 
pneumatico contro le folgora 
zionl nella doccia o nella va 
sca da bagno coni gelati qua 
drati e computer parlami per 
ciechi Davvero tante idee uti 
lissime Chissà se un giorno 
tutta questa «intelligenza» 
sommersa farà il suo ingresso 
nelle nostre case 

wm L avevano battezzato 
•fast bus» La sua carta d iden
tità recitava corsie riservate 
superprotette controllate da 
vigili e squadre dell Atac, in 
grado di unire (superando il 
concetto di uno spezzone qui 
uno là) tutte le medie peritene 
con il centro storico Era que 
sta la ricetta contro I emer
genza traffico proposta dal 
Pei alla giunta capitolina ben 
otto mesi fa Da allora non è 
successo nulla e il groviglio 
del traffico si è ingarbugliato 
ancora di più «Puntiamo an
cora sui last bus - dicono i co
munisti - almeno per affronta
re I emergenza II pregio del 
progetto è quello di poter 
contare in gran parte su corsie 
riservate preesistenti o faci! 
mente realizzabili, su par 
cheggi a raso già attrezzati o 
reperibili senza difficoltà Tut
to studiato da esperti di gran
de calibro» 

I tempi di realizzazione dei 
dodici fast bus sarebbero lam 
pò, tre sei mesi per le direttri
ci più facili un anno per quel
le più laboriose 

Inchiesta 
Corsi «d'oro» 
i medici 
si difendono 
• • Ha più puntate di una 
telenovela I inchiesta sulle 
presunte irregoiantà di cui sa 
rebbero stati costellati i corsi 
di aggiornamento dei medici 
Il giudice istruttore Angelo 
Garganl ha interrogato len 
come imputati il presidente 
del consiglio dell ordine dei 
medici di Roma Benito Me-
landn e tutti i consiglien 
L accusa è quella di interesse 
pnvato in atti d ufficio In so 
stanza secondo quanto è sta
to contestato nel corso del-
I indagine, sarebbero state 
commesse irregolarità nel-
I affidamento alla società pri 
vata Gapco di corsi di agglor 
namento sponsorizzati da in
dustrie farmaceutiche 

len nel corso degli inter 
rogaton tutti i componenti 
del consiglio di amministra 
zione hanno respinto ogni 
accusa sostenendo llnesl 
stenza di illeciti 

Il progetto prevede-dodici 
linee veloci In partenia da Au
relio, Monte Mano, Foro tuli-
co Stadio Flaminio, Parlali, 
Nuovo Salario Nomenlano, 
Tiburtino, PrenesUnq, Colom
bo Ostiense, Glanìcolense 
Per tutù 1 fast bus la meta * 11 
centro storico in 15 20 minuti 
di percorso interamente tu iti
nerari protetti A completare il 
progetto una rete di bus-na
vetta in grado di convogliare 
ai capolinea dei fast bus gli 
utenti provenienti dall'estre
ma periferìa e dodici parcheg
gi attrezzati a raso capaci di 
servire chi non se la sentisse o 
non potesse rinunciar» Illa 
•quattroruote» privata al cen
to per cento 

Nel progetto viene Intro
dotta dagli esperti messi ai la
voro dal Pei I idea di strade 
riservate ai bus, o perlomeno 
di intere carreggiate Si tratti 
evidentemente di una scelti 
coraggiosa premiata però dal
la maggiore facilità con cui ai 
difende dai furbi unta»»» 
strada piuttosto che un sem
plice nastro di asfalto, delimi
talo solo da una striscia gialla, 

Muore 
una donna: 
overdose 
• • Ventisette anni sola già 
nota alla polizia come spac-
ciamce e tossicodipendente 
è stata trovala ieri morta a Pn 
maporta probabilmente vitti-
ma dell'ultimo «buco» Il ca
davere dì Anita Bianchì è stalo 
trovato nel suo appartamento 
in via Bozzolo SI Era già in 
stato «vantato di decomposi
zione La ragazza svolgeva 
I attività di commerciante; ma 
soprattutto spacciava droga 
per procurarsi le dosi di cui 
aveva bisogno Non si cono
sce il tipo « stupefacente eh» 
le ha procurato la morte e 
nemmeno se è stata stroncati 
proprio da un'ovjsfaose. Se
condo I primi acoertamenti la 
giovane deve essere stata uc
cisa da una dose massiccia di 
eroìna ma gli inquirenti «ten
dono I risultali dell'autopsìa 
per stabilire con cantata le 
cause del decesto, Anita 
Bianchi è a sessanlttraasima 
vittima delia droga nella capi
tale 
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